
VENEZIA '94. Ecco la Mostra. Pontecorvo: «In questi film i drammi del nostro tempo» 

CONCORSO 
La letay la luna ài José Bigas Luna (Spagna) 
Pigalledi Karim Dridi (Francia) 
Magic Hunterdi lldikó Envedy (Canada/Ungheria) 
Alafoliedi DianeKourys (Francia) 
Heavenly Creaturesdi Peter Jackson (Nuova Zelanda) 
Yangguang Canalan De Rizi di Jiang Wen (Cina Popolare) 
Prima della pioggia di Mileho Manchevski (Macedonia) 
Ziuot a neobycejnó dobroudruzstoi vojàka Ivana Conkina (La vita e le 
straordinarie avventure del soldato semplice Ivan Chonkin) di Jiri Mcn-
zel (Rep. Ceca/Gran Bretagna) 
Una sombra ya pronto sente di Hector Olivera (Argentina) 
Le cri ducoeur di IdrissaOueadraogo (Burkina Faso) 
Sornebody lo loved\ Alexander Rockwell (Usa) 
Naturai borri kìllersdi Oliver Stone (Usa) 
Aiqing warisui (Viva l'amore) di Ts'ai Ming-liang (Taiwan) 
TrésirmùosdiTeresa Villaverde (Portogallo) 
Lamericadì Gianni Amelio (Italia) 
H bianco di Marco Risi (Italia) 
lltorodi CarloMazzacurati (Italia) 

FUORI CONCORSO ' 
//postino di Michael Radford e Massimo Troisi (Italia) 
Genesi di Ermanno Olmi (Italia) 
Marthad\ Rainer Werner Fassbindcr (Germania) 
Dichiarazionid'amoredi Pupi Avati (Italia) 
WyattEurpà\ Lawrence Kasdan (Usa) 
Bullels overBroadwayà\ Woody Alien (Usa) 

NOTTI VENEZIANE 
7>ue//csdi James Camcron (Usa) 
Wo//di Mike Nichols (Usa) 
Clearandpresentdangerdi Phillip Noyce (Usa) 
TimBurton'sNightmarebeforeChristmasdi Henry Selick (Usa) 
La nuit et le moment di Anna Maria Tato (Francia/ltalia/Gb) 
Woodstock-25thAnniversary. Director'scutdi Michael Wadleigh (Usa) 
ForrestGumpdi Robert Zemeckis (Usa) 

FINESTRA SULLE IMMAGINI 
Lungometraggi: - •—.. • 
Enastros Tholosdi Kostas Aristopulos (Grecia) 
Lirnitadi Denis Evstigncev (Francia-Russia) 
Loadeddi Anna Campion (Gran Bretagna) 
Mite Urnadi Susanna De Moraes (Brasile) 
Once Were Warriorsdi LecTamahori (Nuova Zelanda) 
Oublie-moidi NoÈmie Lvovsky (Francia) 
Rìget-TheKingdom dilanVonTrìer (Danimarca) 
5/iiidiJeferyLevy (Usa) 
Vanyadi Louis Malie (Francia-Usa) 
Strane storie di Sandro Baldoni (Italia) 
Unoame, unoate, e uno a Raffaello di ion Jost (Italia) 
Tsahaldi Claude Lanzmann (Francia-Germania) 

PANORAMA ITALIANO 
Anime fiammeggianti di Davide Ferrarlo - ' ' 
L'estate di Bobby Charllon di Massimo Guglielmi 
Tutti gli anni una volta l'annodi Francesco Lazotti 
La nera vita di Antonio H. di Enzo Montclcone 
Ladri dì cinema di Piero Natoli 
Anniribellidi Rosalia Polizzi • 
Da qualche parte in città di Michele Sord il lo 
La bella vita di Paolo VirzI -
Portami viadi Gianluca Tavarelli I protagonisti del film di Oliver Stone «Naturai Born Killers». Sotto In una foto curiosamente slmile I personaggi di -Strane storie» 

Tutti alla battaglia dei Leoni 
Programma ufficiale (salvo varie ed eventuali) per la 51J 

Mostra del cinema di Venezia. Tre gli italiani in un concor
so che punta sul;«nuovo» (Amelio, Mazzacurati, Risi) 
mentre Olmi e Avati restano fuori competizione e l'ultimo 
film di Troisi dovrebbe inaugurare il festival. Che quest'an
no costerà, tassativamente, 5 miliardi e 800 milioni. Pro
gramma-monstre per la Finestra sulle immagini, più ìe 
Notti, il Panorama italiano e una retrospettiva King Vidor. 

C R I I rERNÒ 

m ROMA. Qualche momento di 
suspense ce l'ha regalato persino 
la presentazione ufficiale della 51" 
Mostra del cinema di Venezia: un 
piccolo giallo sui film italiani (che 
si e consumato nello spazio di ses
santa secondi) e l'apparizione di 
un simpatico «club degli esclusi» di 
cui poi vi diremo. Piccolissime 
emozioni, certo, ma sufficienti a vi
vacizzare un rituale che si ripete 
sempre identico a se stesso, con 
lievi variazioni sul tema. 

Roma, ore 11. Grand Hotel man
co a dirlo affollato per la conferen
za stampa di Gian Luigi Rondi e 
Gillo Pontecorvo. All'ingresso nien
te cartellina col programma (Ve la 
diamo dopo. Quando? Al momen
to opportuno). Mistero artificiale 
perchè, indiscrezioni e anticipazio
ni a parte, e dalle dieci del mattino 
che l'Ansa sta ingolfando i compu
ter delle redazioni con il menù di 
Venezia '94, film per film. Eppure il 
sistema del contagocce funziona 
lo stesso, almeno con una signora 
seduta accanto a noi, che si cata
pulta sulla -sospirata . cartellina,' 
scorre i titoli in concorso e s'indi
gna: «Non c'è nessun italiano, 
neanche Amelio! Sono sconvol
ta...». Non passa neanche un minu
to e Gillo Pontecorvo le restituisce 
la pace annunciando che Amelio 
ci sarà, insieme a Marco Risi (// 
branco) e Carlo Mazzacurati (// to

ro). Si sa, in dirittura d'arrivo, la 
fretta e sovrana. E infatti ò ancora 
da definire la composizione della 
giuria - comunque di altissimo 
profilo - dopo un paio di defezioni 
dell'ultim'ora; non e pronta la sele
zione degli Eventi speciali sullo sti
le «Un certain regard» (ci saranno 
Manuzzi e Doillon, gli altri titoli so
no da definire); restano qua e là 
dei buchi da riempire. E insomma 
non c'è stato tempo di inserire tutti 
i prescelti nella lista. 

Poco male. Si annunciano a vo
ce anche gli italiani fuori concorso, 
peraltro già dati per certi da setti
mane: sono Cene» di Ermanno Ol
mi, Dichiarazioni d'amore di Pupi 
Avati e II postino, il film-testamento 
di Massimo Troisi (che, probabil
mente, sarà piazzato in apertura). 
Affiancheranno Martha, un Fas
sbinder del 72 rimasto pratica
mente inedito per questioni di dirit
ti d'autore e appena «scarcerato», il 
ritomo di Kasdan al western con 
WyattEarp ci] nuovo Woody Alien. 
Bullets over Broaduxry (si sa che il 
regista newyorkese snobba per 
principio le competizioni). Ancora 
incerto, invece, il destino degli An
ni del Muro di Margarethc von 
Trotta (Gillo lo vorrebbe fuori con
corso, ma per il produttore tedesco 
meglio niente che rinunciare alla 
competizione). 

Chiacchere di rito. Il presidente 

Una retrospettiva per King Vidor 
King Vidor, il grande texano autore di successoni come «Duello al sole» e 
•Passaggio a Nord-Ovest», ha girato in realtà decine e decine di film, molti 
del quali semi-sconosciuti. In totale sono clnquantatré realizzati In 
sessantatré anni, dal muto al Cinquanta e oltre, di attività spesso 
gloriosa. La retrospettiva veneziana, realizzata dalla Biennale In 
collaborazione con la Cineteca di Bologna e il Museo del cinema di 
Torino, Il propone tutti (con l'eccezione di sei titoli realizzati tra il '1S e II 
'25 e considerati perduti) più un volume monografico a cura di Sergio 
Toffettl e Andrea Morlnl. Dopo Venezia, la rassegna passerà a Bologna, 
Torino e Firenze. 

della Biennale. Gian Luigi Rondi, si 
concentra sul futuro: nel '95, per il 
doppio centenario (dell'istituzione 
veneziana e della settima artej 
avremo un Palazzo del cinema 
non nuovo ma almeno ristrutturato 
(costo 7 miliardi) e cinque mostre 
cinque (teatro, musica, arti visive, 
architettura e, ovviamente, cine
ma) nell'arco di dodici mesi, fi
nanziamenti permettendo. A Pon
tecorvo, invece, spelta il compito 
di illuminarci sulla filosofia della 
selezione ufficiale in un anno «non 
eccelso per la produzione mondia
te': la parola d'ordine ò slata sco
prire il nuovo, scandagliare in tutte 
le direzioni, fare ricerca, che poi 0. 
o dovrebbe essere, la vocazione di 
ogni festival che si rispetti. «1 pochi 
film girati dai maestri ce li abbiamo 
tutti, tranne uno, che ci ha deluso e 
che non dico». Insomma, facendo 
di necessità virtù, Pontecorvo e i 
suoi esperti (Michele Ansclmi, 
Claudio Carabba, Vincenzo Cera
mi, Alessandra Levantesi e Andrea 
Martini) hanno messo insieme un 
concorso coraggioso, quasi in con
vergenza parallela con la Finestra 
sulle immagini di Carla Cattani e 
Fabio Ferzetti (programma-mon
stre, che comprende anche Wen-
ders, Citai, Segre, Baldoni, Jost, 
Lanzmann). 

In concorso si affiancano gli 
americani Oliver Stone e Alexan
der Rockwell e il burkinabé Idrissa 
Oucdraogo, il ceco Jiri Mcnzcl e la 
ungherese lldikó Envedy. il catala
no Bigas Luna e il francese Karim 
Dridi (film d'esordio in 16 min; . 
L'altra francese - dopo le defezioni 
di produttori d'oltralpe che aveva
no già praticamente detto si - è 
Diane Kurys, raffinata interprete 
del sentimento femminile. E poi, 
ancora, nazionalità eccentriche: la 
Nuova Zelanda, l'Argentina, Tai
wan e il Portogallo. O. addirittura, 
la Macedonia, con Belare the Rain, 
che ha molto colpito Pontecorvo e 

che farà probabilmente discutere 
(già ieri un telecronista greco pro
testava, educatamente, perché 
uno Stato macedone non esiste 
più. O non esiste ancora). 

E. a proposito di nazionalismi, 
gli scontri fra culture diverse saran
no in primo piano, dice Pontecor
vo. Che ha il pallino del dialogo: ol
tre l'Assise mondiale degli autori, 
un po' soffocata dalla querelle sul 
Gatt ma non archiviata, c'è il mi
raggio di uno scambio tra staff del 
festival, critici e pubblico: «Un'idea 
di interattività in una mostra dialet
ticamente e collettivamente ragio
nata che aumenti l'autoconoscen-
za di questo mestiere», dice. Poi 
perde un po' il filo. «Insomma, chi 
ha qualche idea mi telefoni, mi 
mandi un fax». 

Il fax. intanto, glicl'ha mandato 
Nico Cirasola. E qui torniamo al 
«club degli esclusi» di cui dicevamo 
all'inizio. Il cineasta pugliese, co
me molti altri colleglli italiani, non 
ha digerito il rifiuto della Mostra, 
ma a differenza di tanti altri, invece 
di tenersi il rospo, protesta pubbli
camente. Propone una controra;-
segna dei «reietti». Ricorda che il 
suo film - sul ritomo tra i mortali 
degli dèi dell'Olimpo - detiene il 
singolare primato di essere «il se
condo ideato, prodotto e ambien
tato interamente in Puglia» e che 
non si intitola Do Da Do (come 
credevano gli organizzatori di Ve
nezia) l)ensi Da Do Da. Una volta 
tanto, una polemica divertente. 

Resta da dire delle Notti venezia
ne curate da Irene Bignardi ("sci ti
toli americani, più l'ita lo-anglo-
francese La nuit et le moment di 
Anna Maria Tato, più tre film da 
definire), del Panorama italiano 
messo a punto da Sauro Borelli 
(Ferrano, Guglielmi, Lazotti, Mon
tclcone, Natoli, Polizzi, Sordido, 
Tavarelli, VirzìJ, dei sette cortome
traggi selezionati dall'Aiace, sem
pre italiani. 

LATV 
DLENRICOyAlME 

Metti 
una sera 
a cena 

E
SISTE un termine ormai as
sai diffuso nella sua appli
cazione al settore della Tv: 

è «Format». Si intende per format, 
grosso modo, uno stampone, uno 
schema di programma che si ac
quista (o si ruba: si potrebbero ci
tare moltissimi casi recenti) ripro
ponendolo con qualche minimo 
cambio di ingredienti. Si sente 
spesso dire, a proposito di trasmis
sioni che puzzano un po' di estero, 
che sanno di gusti lontani, «quello 
è un format americano» (o tede
sco e persino olandese): cioè una 
traduzione o trasposizione o adat
tamento d'un modello pre-esisten
te altrove. 1 risultati - da Scommet
tiamo che a Stranamore a Beato fra 
le donne a Ultimo minuto) sono 
soddisfacenti almeno dal punto di 
vista dell'audience. 

Detto questo, non vedo il perché 
di tanto stupore dei media sul 
comportamento del governo più 
televisivo che ci potesse capitare. È 
coerente col format al qua'e fa rife
rimento e cioè quello della Finin-
vest. Si tratta di un adattamento su 
scala nazionale di regole e menta
lità già applicate in Brianza. Gli uo
mini sono più o meno gli stessi: c'è 
stato solo un piccolo spostamento 
di location, da palazzo Chigi alla 
villa di Arcore. Spostamento peral
tro già praticato altre volte. E allo
ra? La famosa cena, se mai avesse 
potuto offrire un'anomalia da rile
vare con scalpore, sottolineava 
un'originali^ provocando una do
manda: perché Confalonieri non è 
stato fatto ministro.' È I unico della 
•squadra che non si cambia» a non 
avere incombenze diciamo così 
pubbliche. Non ufficiali almeno. 
Potrebbe anche offendersi. Stava 11 
la stranezza che se mai andava se
gnalata, l'unica anomalia del for
mat. Il perché dell'esclusione non 
è facilmente comprensibile: Confa
lonieri ha fama di uomo posato e 
abile. Non è cosi spesso bersaglio 
di critiche. La stampa non lo colpi
sce forse anche per la convenzione 
western che recita «non sparate su l ; 

pianista» (e lui, come si sa, accom
pagna Silvio nelle performances 
canore). 

G
U ALTRI commensali del 
dinner brianzolo erano re
golari: più che altro avvo

cati. Sì, uno di questi era anche 
plenipotenziario alla Difesa (Previ-
ti). Ma non deve suonare strano: si 
sente cosi spesso dire «avvocato 
della difesa»... È montata una dia
triba sulla commistione di interessi 
pubblici e privati del presidente del 
Consiglio per gli acquisti. Per la ce
na7 C'era proprio bisogno di que
sto riscontro così banale9 Le repli
che sono fin troppo facili: è proibi
to mangiare con gli amici? Si chiac
chiera del più e del meno. 0 non si 
può fare nemmeno quello?, dico
no con comprensibile sdegno. D'e
state non si sa mai che fare. O vai 
in vacanza o in latitanza. Dove vai 
a ferragosto? In vacanza, in Sarde
gna. In latitanza, all'estero. E quan
do tomi? Sto mettendomi d'accor
do: mi stanno cercando un carcere 
con l'aria condizionata. Si avrà di
ritto di scegliere fra Saint Tropez e 
San Vittore, no? Cosa dice la legge, 
avvocalo? (E si girano in quattro: 
dice a me?). «Ma sa, la legge è 
quello che è. Con Craxi per esem
pio (come «Craxi chi...?». È quel si
gnore che sta poco bene) dice che 
«il divieto di espatrio può applicarsi 
solo se l'inquisito toma in Italia». 
Ah, ah, ah. Se non toma, ciccia. 

E così via: ciacolc fra amici, di
scorsi di managers prestati alla po
litica, tutto qui. Una parentesi sulla 
quale si può scherzare. E così ha 
tatto Berlusconi al convegno del 
Ccd (Centro cattolico disponibi
le) . Ha detto: «Se non fosse impo
polare, vi inviterei a cena» Attento 
cavaliere: lì in mezzo c'è chi man
gia come una bestia. Ali già che lei 
lo sa. Non per esperienza diretta. 
L'ha sentito dire una sera. A cena. 


